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Gusto
Ambientazione:
· Preghiera meditativa che passa dal sapore alla cena:
I nostri sensi sono un grande dono del Nostro Creatore, ci permettono di godere la vita e pertanto non vanno negati ma vanno accolti come qualcosa di prezioso, unico irrepetibile.
E così anche il gusto. Gesù, i più grandi miracoli, li ha compiuti a tavola: le Nozze di Cana, la Moltiplicazione dei pani e dei pesci, e non per ultimo il dono più grande, il dono di sé stesso nell’Eucarestia dove come dice l’apostolo Pietro: “possiamo gustare la bontà del Signore” (1Pt 2,2) 
· Imbandire l’altare durante la lettura del brano evangelico Lc 22, 14-20:
14Quando venne l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15e disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». 17E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, 18perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». 19Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 20E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi».
Intronizzazione della Parola e proclamazione:
Lettura dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,9 12-17)
30 Allora essi gli dissero: «Quale segno miracoloso fai, dunque, affinché lo vediamo e ti crediamo? Che operi? 31 I nostri padri mangiarono la manna nel deserto, come è scritto:
"Egli diede loro da mangiare del pane venuto dal cielo"».
32 Gesù disse loro: «In verità, in verità vi dico che non Mosè vi ha dato il pane che viene dal cielo, ma il Padre mio vi dà il vero pane che viene dal cielo. 33 Poiché il pane di Dio è quello che scende dal cielo, e dà vita al mondo».
34 Essi quindi gli dissero: «Signore, dacci sempre di questo pane».
35 Gesù disse loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà mai più sete. [..] 50 Questo è il pane che discende dal cielo, affinché chi ne mangia non muoia. 51 Io sono il pane vivente che è disceso dal cielo; se uno mangia di questo pane vivrà in eterno; e il pane che io darò per la vita del mondo è la mia carne».
52 I Giudei dunque discutevano tra di loro, dicendo: «Come può costui darci da mangiare la sua carne?»
53 Perciò Gesù disse loro: «In verità, in verità vi dico che se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete vita in voi. 54 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 55 Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue è vera bevanda. 56 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me, e io in lui. 57 Come il Padre vivente mi ha mandato e io vivo a motivo del Padre, così chi mi mangia vivrà anch'egli a motivo di me. 58 Questo è il pane che è disceso dal cielo; non come quello che hanno mangiato i padri e sono morti; chi mangia di questo pane vivrà in eterno».
59 Queste cose disse Gesù, insegnando nella sinagoga di Capernaum.
Posare l’Evangelario sulla mensa (preparare un plexiglass sul quale posare la Parola)
Lectio
Adorazione eucaristica
· Schema dell’adorazione (alternare con i canti)
Davanti a Gesù Eucarestia
Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita

Gesù, questa sera sei venuto a ricordarci che sei Tu il vero pane, quello che dà la vita e non si corrompe…

Tu sei il dono sovrabbondante che va al di là dei miei bisogni e dei miei desideri, e proprio per questo se ti accolgo con fede insieme ai miei fratelli non avremo più fame e sete…

Certo Tu Gesù non vuoi sottovalutare quella fame che colpisce tanti esseri umani, e li condanna alla denutrizione, allo sfinimento, alla malattia e spesso alla morte. Ed è questa fame che per prima hai voluto colmare. Spesso ci capita di ricercare solamente favori materiali, salute, soldi, benessere,…
Aiutaci ad essere riconoscenti per tutto quello che ci doni e ricordaci di non chiudere mai il cuore a chi, nel bisogno, ci chiede.

Ma poi ci dici di non fermarci lì, di andare oltre, perché anche quando abbiamo mangiato a volontà e la pancia è piena, la nostra esistenza manca di qualcosa di essenziale.
C'è un pane di vita eterna, che solo tu ci puoi donare, Gesù, e che colma la fame più profonda, quella che ci portiamo dentro perché siamo fatti ad immagine e somiglianza di Dio. Dunque, siamo destinati non ad un'esistenza qualunque, ma alla sua pienezza, alla sua bellezza, alla sua gioia.

Il pane mi ricorda la mia quotidianità, è una cosa semplice ed essenziale che trovo sulla mia tavola. Ma non sono solo a tavola. Vedo persone come me, babbo, mamma, i miei fratelli, amici…siamo tutti affamati.

Gesù tu non ti paragoni a qualcosa che si trova in natura, ma ad un prodotto dato dal lavoro dell’uomo. Per avere tra noi l’amore che vince la morte bisogna rimboccarsi le maniche.

Di solito il pane ha necessità del lievito, qualcosa di invisibile, piccolo, “debole”, eppure fa crescere le cose, senza quasi rendersene conto. Effettivamente Tu ci chiami a cose semplici, piccole, eppure ci garantisci che proprio queste cose, goccia dopo goccia, cambieranno il mondo.

Il pane viene mangiato ma solo tu Gesù sei il Pane della vita offerto per noi. 

Così ci indichi la strada per la vera umanità: donarsi fino alla fine, nutrire le persone accanto a noi con quell’amore che tutti abbiamo ricevuto.

Gesù, Pane della Vita, sostienici ed illuminaci perché tutti noi possiamo diventare pane, segno quotidiano di un amore semplice, esigente, fragile, donato.

Benedizione e saluti




Cose da preparare
· Mensa ed Evangeliario ->
· Chiamare incaricato Lectio ->
· Saluti ->
· Intronizzazione ->
· Foglietti con il Vangelo ->
· Sicurezza e accoglienza ->
· (Possibile diretta streaming -> ) 

